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LA LUNGA STRADA
per restituirgli la sua

NATURALITÀ 
di lago temperato nella sua valle dal clima mite e la sua

FRUIBILITÀ 
turistica, di pesca, di sport, di bagni, di svago
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*di CavazzoLago
     o *dei tre
    Comuni

*a cura di:

Comitato Difesa
e valorizzazione del Lago
via Somplago, 10 
Alesso di Trasaghis

Comitato Tutela acque
del bacino montano
del Tagliamento
via Davanzo, 9 
Tolmezzo
acquedimont@gmail.com
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COM’ERA

IL NOSTRO
LAGO

1
un lago

dalle acque
limpide

e temperate

affinché
l’assuefazione
e l’indifferenza
non ci inducano
ad accettare
il suo attuale
stato di degrado

2
un lago
che dava
alla sua valle
un clima mite

5
durante le intense 
piogge autunnali 
il lago esondava 

per ritornare al 
normale livello 

grazie al canale Taj, 
collegante il lago 

con il Tagliamento
attraverso i torrenti 

Palar-Leale

6
la spiaggia
sud est presso 
l’albergo
“Al Lago”

4
la riva nord
e la valle
incontaminate

7
“il cret”

sulla riva est
di Somplago

3
il lago con 

il sistema 
montuoso

a sud che si 
eleva sino 
alla cima

del Monte 
Cuar

8
riva
sud est,
la più
frequentata
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1
il lago era famoso per la sua pescosità e 

rappresentava un’importante risorsa alimentare ed 
economica per gli abitanti rivieraschi

2
barche da pesca 
di costruzione 
somplaghina

5
la nassa

era utilizzata 
principalmente
dai pescatori di 

Somplago.
In essa alle volte

finiva prigioniera 
la lontra

6
Albergo al Lago
uno dei primi 
sulla riva est

7
darsena

3
barca

somplaghina
e tratto di lago in 

cui esercitavano 
la pesca

i pescatori di 
Somplago

8
Albergo Belvedere 
“con pensione”
Somplago - Lago 
di Cavazzo

4
i locali pescatori di 
mestiere
avevano costituito
la “Società 
Cooperativa 
Pescatori” che era 
titolare dell’appalto
della pesca nel lago



manifesto originale del 1922 di promozione turistica del lago che ne esalta tutte le attrattive
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DI SOMPLAGO 
1

lo sconvolgimento 
dell’ambiente e 
del lago, la cui 

parte più pescosa 
è stata riempita 
con il materiale 

di scavo delle 
gallerie

lo stravolgimento
del lago e
della sua valle 

2
l’acqua scaricata 
dalla centrale è
gelida e torbida: 
giunge per gallerie 
di circa 80 km dalle 
prese in quota sui 
corsi d’acqua della 
Carnia che, per
il loro carattere
torrentizio,
trasportano
fango e limo

4
immagine acustica 
del fondale fangoso 
del lago con la 
presenza di
fessurazioni e
piccoli crateri. 
ISMAR – CNR
Rapporto Tecnico 
n.152, Bologna,
Agosto 2018

7
la continua

oscillazione del 
livello del lago, 
funzionale alla 

centrale, provoca 
instabilità ed

erosione delle rive

8
diffusi elettrodotti 
si stendono su
svettanti tralicci
a marcare 
l’assoluta 
sovranità
dell’idroelettrico
sulla valle,
deturpandola
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3
la torbidità si espande 

nell’intero lago 
trasformandolo 

in caffelatte per la 
sospensione delle particelle 

più leggere di fango, 
mentre quelle più pesanti 
si depositano sul fondale 

trasformandolo in un 
paesaggio lunare privo di 

ogni forma di vita. Fine 
della pescosità di un tempo 

5
il bacino 

dell’Ambiesta 
a Verzegnis è 

affratellato
al lago dalla 
stessa acqua

e dallo stesso 
fango

6
il livello del lago
è stato abbassato
ed il suo contorno 
notevolmente
modificato con
riduzione della
superficie lacustre
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BASTASSE 

1
l’oleodotto

della SIOT percorre 
l’intera valle e

con la stazione di 
pompaggio

ubicata sulla
riva nord del lago 

costituisce
un ulteriore sfregio 

al lago
ed alla valle

continua
lo stravolgimento
del lago e della
sua valle 

2
nonostante l’allora vigente Piano Urbanistico Regionale 
(PUR) ne prevedesse il tracciato sulla direttrice Osoppo-
Venzone-Val Fella e la ferma opposizione dei Comuni e delle 
popolazioni della valle ed i maggiori costi, l’autostrada è 
venuta ad investire violentemente la Val del Lago

5
l’allora “Consorzio Ledra Tagliamento” avanzava nel 1987 
il progetto di derivazione irrigua dello scarico del lago, 
che veniva così gravato da un’ulteriore servitù di bacino al 
servizio – non solo della centrale – ma anche della pianura. 
Il progetto non passò per la ferma opposizione dei Comuni 
rivieraschi e di tutta la popolazione

6
di tale convegno
si stamparono
gli atti
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4
sull’argomento il 
12 e 13 settembre 
1987 ad Alesso si 

svolse un Convegno 
internazionale 

organizzato dai tre 
Comuni rivieraschi 

e dalla Comunità 
Montana. Il 

convegno giocò un 
ruolo importante 

per bloccare 
il progetto del 

Consorzio Ledra 
Tagliamento

3
neppure il lago è 
stato risparmiato 

piantando sul suo 
fondale possenti 

piloni a sostegno 
del devastante

viadotto
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È un progetto
puramente speculativo
che comporta:

- lo scavo di un’ulteriore galleria di 8,5 km
dalla centrale al bacino di Verzegnis
con ulteriori discariche del
materiale scavato;

- il continuo rimescolamento
delle acque in movimento tra il lago
e il bacino di Verzegnis nella notte
e viceversa di giorno;

- la continua e notevole oscillazione
del livello del lago;

- la morte definitiva del lago
per gli interessi degli azionisti
della proponente Edipower

il manifesto
dei Comitati
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un ulteriore
sconvolgimento
con il potenziamento della 
centrale mediante pompaggio
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la battaglia contro
il progetto di pompaggio,
animata dai Comitati,
ha avuto la partecipazione
della popolazione
della Val del Lago
ed il sostegno dell’opinione
pubblica ed ha trovato
ampia risonanza
sulla stampa

IL PUNTO 
15.04.2013

L’ho salvato anch’io!!!

Stampato e distribuito a cura di: Comitato difesa e sviluppo del Lago – Alesso.  Comitato per la tutela delle acque del bacino montano del Tagliamento –Tolmezzo, via D’Avanzo, 9       

Il comunicato stampa con cui Edipower ha annunciato che il 
progetto di pompaggio nella centrale di Somplago sul lago di 
Cavazzo non è previsto nel suo piano industriale 2013/2015 
“in quanto non ritenuto strategico” non può non apparire come 

un misero tentativo 
di calmare le acque e non certo per salvarle 
dal momento che è stato diffuso nel pieno della campagna 
elettorale regionale e – come lo stesso recita - “con 
riferimento all’incontro pubblico organizzato per domenica 
prossima ad Alesso (UD) con i Candidati alle Elezioni 
Regionali dove, tra i principali argomenti trattati vi è 
l’impianto di pompaggio”. 

Incontro organizzato dai Comitati e svoltosi con una grande 
partecipazione della popolazione. 

Misero tentativo di mettere la sordina al dibattito 
su questo assurdo e speculativo progetto, tanto 
contestato, poiché non ci risulta che Edipower  abbia 
inviato – come correttamente dovrebbe fare una grande 
società - alcuna comunicazione ufficiale in tal senso agli 
Enti Pubblici interessati, ma si sia limitata ad emettere un 
comunicato di poche righe che non è certo impegnativo 
per essa. Inoltre nel suo comunicato Edipower non 
rinuncia al contestato progetto di pompaggio ma 
solo lo esclude dal piano industriale 2013-2015, 
riservandosi quindi di riportarlo all’attualità dopo il 
2015.
Buttare acqua durante questa campagna elettorale 
regionale su un argomento che scotta è senz’altro 
una operazione astuta per dare un aiutino ai 
principali Partiti che a livello romano, regionale e 
locale hanno taciuto o si sono detti favorevoli a 
questo devastante progetto. 

Non ci vuol molto a essere dubbiosi sulla reale 
volontà di Edipower.
Buttare acqua è una necessità per Edipower anche per 
diluire la distruttiva colata di fango riversata dal bacino di 
Sauris e - dopo averla sotterrata come fanno i gatti sotto le 
ghiaie del Tagliamento – farla dimenticare!

Non è accettabile che i Presidenti delle province di Trento 
e Bolzano ed i Sindaci dei Comuni di Bergamo, Brescia, 
Milano, Torino, Genova, Reggio Emilia, Parma e Piacenza, 
a cui fanno capo i pricipali azionisti ( A2A, Iren, Dolomiti 
Energia e Sel) di Edipower, acconsentano che quest’ultima 
faccia nella nostra regione ciò che non permetterebbero 
fosse fatto nei loro territori.  

A questo punto sarà interessante anche vedere e capire 
come si comporteranno i Sindaci dei 4 Comuni che a 
suo tempo hanno reso parere favorevole al progetto (il 
lago, on. Serracchiani, è stato difeso dai Comitati non 
dai Sindaci che invece lo hanno venduto per la promesse 
compensazioni). Ci auguriamo che i Sindaci trovino una 
buona volta il buon senso e la trasparenza  di rendere 
noto ai propri cittadini  a quanto ammontano le presunte 
compensazioni finora tenute nascoste come se fossero 
un segreto di Stato e che si rendano conto che il 
progetto Edipower di pompaggio va accantonato 
definitivamente e che è tempo di mettersi a lavorare 
insieme per rinaturalizzare il lago isolandolo dallo 
scarico della centrale.

Ai rappresentati del Potere e ad Edipower vogliamo 
far presente che si sbagliano se pensano che il 
comunicato di Edipower abbia disarmato i Comitati. 

pubb l icaz ione  in fo rmat i va

Fûr dal lâc il scaric da centrâl !
(Fuori dal lago lo scarico della centrale!)

Il progetto Edipower di pompaggio va abbandonato definitivamente

I Comitati continueranno 
ad agire energicamente 
fino al definitivo abbandono 
del progetto di pompaggio, 
fino a che lo scarico della 
centrale sarà portato a 

valle del lago, fino a che il lago di Cavazzo o dei Tre 
Comuni sarà rinaturalizzato e valorizzato.

No!

Messaggero Veneto
6 novembre 2009

il Gazzettino
24 dicembre 2009

Messaggero Veneto
21 febbraio 2010

Messaggero Veneto
6 marzo 2010

Messaggero Veneto
13 aprile 2010

Messaggero Veneto
25 marzo 2010

la Vita Cattolica
16 ottobre 2010

notiziario locale
lettera di don Giulio

Messaggero Veneto
7 luglio 2010
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DOMENICA 30 GIUGNO 2013 / ORE 14.30

SUL LAGO
Punto di raccolta: riva OVEST del lago

Percorso: lungo la riva EST sino al centro visite 
dell’orto botanico (In caso di cattivo tempo l’incontro si 
svolgerà al coperto. Il percorso … sotto l’ombrello!)

Per adesioni e info: fadadini@libero.it 

cell. 348 7841155 - 335 6371500 - 349 4012776

per amarlo
per salvarlo
per rinaturizzarlo

per valorizzarlo
di cavazzo o dei tre comuni

Passeggiata

PER:
• Il ritiro defi nitivo del progetto Edipower di pompaggio                                        
• Una legge regionale speciale per il LAGO DEL FRIULI, che ne ha diritto 
per le malefatte subite (centrale idroelettrica, oleodotto, autostrada), per la 
rinaturalizzazione e valorizzazione sua e del suo comprensorio, partendo 
dall’eliminazione dello scarico della centrale nel suo bacino, e convogliandolo 
in condotta al canale di scarico nel torrente Leale, chiamando Enel, Edipower, 
Siot, Autostrade, che arricchendosi hanno danneggiato, il lago e la sua valle, a 
contribuire fi nanziariamente.

Il lago di Cavazzo o dei Tre Comuni, il più grande della nostra regione, ti chiede di 
partecipare, affi nchè anche tu possa dire “sì, io c’ero. L’ho salvato anch’io!!!”.

PARTECIPATEPARTECIPATEPARTECIPATEPARTECIPATE

L’ho salvato anch’io!!!

IL LAGO DEL FRIULI

DOMENICA 10 OTTOBRE 2010 - ORE 14

Passeggiata sul lago
Lascia un segno anche tu, il lago è di chi lo ama
Per poter dire “L’ho salvato anch’io!!!”

Punto di raccolta: darsena della riva OVEST del lago (piazzale Hotel “Al Lago”)
Percorso: lungo la riva EST sino al centro visite dell’orto botanico

Associazioni, Comitati, Organizzazioni, Cittadini sono invitati ad aderire

Per adesioni e info: Tel. 0432-984506 - Fax 0432-1830183 - info@salviamoillago.it - www.salviamoillago.it
In caso di cattivo tempo la passeggiata sarà rinviata a domenica 17 alla stessa ora.

A cura di: Comitato difesa e sviluppo del lago - Alesso.  Comitato Tulela Acque del Bacino Montano del Tagliamento, via d’Avanzo, 9 - 33028 Tolmezzo (UD)

DA AMARE
DA DIFENDERE
DA VALORIZZAREUN LAGO

LAGO DI CAVAZZO O DEI TRE COMUNI

L’ho salvato anch’io!!!

L’ho salvato anch’io!!!

IL LAGO DEL FRIULI

Questo è un messaggio di amore per la natura e per la vita, 

scritto da un bambino dalla Valle del Lago. 

Se trovi questa cartolina ti preghiamo di rispedircela 

con un messaggio di saluto dalla tua località.

Messaggio di: Anni;

DOMENICA 30 GIUGNO 2013 / ORE 14.30

SUL LAGO
per amarlo
per salvarlo
per rinaturizzarlo

per valorizzarlo
di cavazzo o dei tre comuni

Passeggiata
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LA FORZA
DEI COMITATI

incontrarsi
con la gente
per parlarne
liberamente 

Stampato e distribuito a cura di: Comitato difesa e sviluppo del Lago – Alesso.  Comitato per la tutela delle acque del bacino montano del Tagliamento –Tolmezzo, via D’Avanzo, 9       

venerdì

05 
agosto
ore 20.00

Incontriamoci 
per parlare 
LIBERAMENTE 
del progetto 
Edipower

ALESSO piazza 1° Maggio
(nel centro sociale in caso di cattivo tempo)

Moderatore/Conduttore dell’incontro:

Federico Rossi
(Giornalista, direttore del 
Centro Culturale “Colonos”)

I Sindaci di Bordano, Cavazzo 
Carnico, Trasaghis e Verzegnis 
sono stati ufficialmente invitati a 
partecipare.

Oltre ai componenti del Comitato 
per la difesa e lo sviluppo del lago 
e del Comitato per la tutela delle 
acque del bacino montano del 
Tagliamento, hanno assicurato la 
loro presenza:

  Il Consigliere regionale Enore Picco
  L’avv. Franco Giunchi, 

     (Legale dei Comitati)

L’ho salvato anch’io!!!
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Per far capire che questo lago esiste, 
perchè esiste chi lo ama; 
perchè si possa vederlo sempre così, vivo e vero, 
amico e compagno, 
e che la sua forma sia ricoperta 
dai colori di chi lo vive 
e non dal colore dei soldi di chi lo usa.

Chi lo ama 
lo farà per sempre,.

Chi lo usa 
lo farà finchè ci sarà acqua, 
e non sarà per sempre!

punto di partenza e approdo: 
camping al lago

ritrovo: 
ore13.00

arrivo: 
ore 17.00

domenica 

03 
aprile

Tutte 
le barche 
in acqua

Perchè il lago è  
       di chi lo vive!

L’ho salvato anch’io!!!

L’ho salvato anch’io!!!
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la rinuncia
di Edipower
al progetto di pompaggio
è anche la vittoria
del buon senso
sulla speculazione
e dimostra che non essere 
succubi dei potenti paga
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Stampato e distribuito a cura di: Comitato difesa e sviluppo del Lago – Alesso.  Comitato per la tutela delle acque del bacino montano del Tagliamento –Tolmezzo, via D’Avanzo, 9       

Edipower ha 
RINUNCIATO

Edipower 
dovrebbe 

ringraziare

Riprendere  
ciò che ci 

appartiene

Per la nostra Valle 
è ora che finisca il tempo del DARE 

e inizi quello dell’AVERE!
Questo potrà avvenire solo se saremo uniti e determinati.

Fûr dal lâc il scaric da centrâl !
(Fuori dal lago lo scarico della centrale!)

Edipower ha rinunciato alla procedura finalizzata all’ottenimento 
del l’autor izzazione a l la  costruzione ed a l l’eserciz io 

dell’ampliamento della centrale di Somplago, con il sistema di 
pompaggio, in quanto il progetto non è più ritenuto strategico dalla 
Società e non è stato confermato nel Piano Industriale.

Se le proteste della Gente, delle Associazioni e dei 
Comitati del territorio hanno avuto un ruolo nel 
dietrofront di Edipower, allora Edipower dovrebbe 
ringraziare per le centinaia di milioni risparmiati e 
mettere a disposizione, con SIOT spa,  Autostrade per 
l’Italia spa, Stato, Regione, che hanno realizzato e 

autorizzato opere disastrose nella Valle del Lago, le risorse necessarie  
per  rinaturalizzare e valorizzare il lago, scaricando le acque della 
centrale direttamente nel torrente Leale e non nel lago, rovinandolo.

        
I Comitati ringraziano la Gente (e tutti coloro che 
hanno “sopportato” i tanti volantini) per il sostegno e 
invitano a partecipare attivamente alla lotta per 
riprendere ciò che ci appartiene: il lago. 
Per rinaturalizzarlo e valorizzarlo attraverso una
legge speciale regionale.

s e t t i m a n a l e  d e l  F r i u l i
anno XCI n. 29  Euro 1,20 Udine, giovedì 18 luglio 2013www.lavitacattolica.it
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I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO

Furlan e disabii. Il gnûf
al è piês dal vecjo

di ERIKA ADAMI

Martars ai 16 di Lui, sestade dal belanç
regjonâl in Consei. La Zonte Serrac-
chiani e destine 700 mil euros al in-
segnament de lenghe furlane tes
scuelutis e tes elementârs di Udin,
Gurize e Pordenon, li che e je tutela-
de di une leç dal Stât talian. A coven-
taran par paiâ il stipendi di un miâr
di docents di furlan, rispuindint ae
domande dal 70 par cent des fameis
di chês zonis di insegnâur ai lôr fruts
la lenghe a scuele (une sielte, lu ri-
cuardìn, no une imposizion). Ma a
cualchidun la robe no i va jù. I con-
seîrs regjonâi dal Moviment 5 Stelis
Frattolin, Bianchi, Dal Zovo, Sergo e
Ussai a presentin un emendament
par domandâ che dai 700 mil euros
(che za a son fruçons), 500 mil a ve-
gnin doprâts a pro dai disabii tes
scuelis dal oblic e tai istitûts supe-
riôrs (sostignûts in chest dal Pdl trie-
stin). I 5 Stelis no son contraris al in-
segnament de lenghe a scuele, a di-
sin, ma a àn «fuartis perplessitâts»
sul fat che e sedi materie curicolâr (e
o stin fevelant di a pene 30 oris intun
an scolastic!). E no ur poche masse
de fuarte adesion des fameis. Anzit.
«Se si domandàs di rinfuarcî l’inglês
– a sostegnin –, si rivarès dongje dal
100 par cent». E a zontin: «Si fevele
tant di Euroregjon, ma fintant che i
nestris fîs a varan plui investiments e
insegnants plui cualificâts pal furlan
che pal inglês, o larìn pôc lontan».
Pardabon une concentrazion di fufi-
gnis di no crodi. Meti la dignitât de
lenghe in competizion cu la dignitât
dai disabii e je une carognade. Doprâ
une cause che e sta a cûr a ducj – il
sostegn ae disabilitât, juste apont –
par fâi cuintri, ta chest câs, al furlan,
al è un sisteme de viere Republiche.

AL VA INDEVANT A PAG. 3

Davide e Golia
sul lago di Cavazzo

di ROBERTO PENSA

Ricordate la storia biblica di Davide e
Golia? In questi giorni, in Friuli, ab-
biamo potuto godere di una sua si-
gnificativa riedizione. Nei panni del
gigante guerriero, il più temuto
dell’esercito filisteo, corazzato di
tutto punto, nella rappresentazione
«nostrana» c’è Edipower, colosso na-
zionale dell’energia e proprietario
della centrale idroelettrica di Som-
plago, con il suo potere economico,
la sua influenza politica, i suoi tecni-
ci e i suoi uffici stampa.
E il coraggioso pastorello israelita,
che sfida il gigante armato solo di
una fionda? Alcuni comitati popola-
ri, impegnati a difendere il Lago di
Cavazzo (il più grande specchio la-
custre naturale friulano, splendido
ambito naturalistico e paesaggisti-
co) da un pericoloso progetto «con-
tronatura» e il bacino del Tagliamen-
to, in larghi tratti trasformato in de-
serto dalle condotte che alimentano
le turbine elettriche. Lo hanno fatto
con la forza dell’amore per la pro-
pria terra, della volontà di lasciarla
intatta alle prossime generazioni. E
soprattutto «armati» del desiderio di
verità e della ragionevolezza del
buon senso.
Ebbene, contro ogni pronostico, Da-
vide ha sconfitto Golia. Edipower ha
comunicato alla Regione che il suo
progetto di raddoppio di Somplago
«non è più strategico».
Qualcuno potrebbe obiettare: non
sono i comitati che hanno vinto, ma
è stata Edipower a cambiare idea e a
decidere di perseguire altrove nuovi
progetti di sviluppo, magari ancora
più remunerativi.
Il fatto è che il mercato dell’energia
elettrica sta cambiando, e il calcolo
iniziale di convenienza fatto da Edi-
power è andato a gambe all’aria. Si
pensava di pompare l’acqua dal lago
di notte per farla risalire negli invasi
a monte.
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■ SEMINE DI MAIS OGM
Fidenato assolto

Giorgio Fidenato (nella foto
a fianco), leader di «Agricol-
tori federati», è stato assolto
dall’accusa di aver seminato
mais Ogm Mon 810 nei
suoi poderi di Fanna e Viva-
ro (Pordenone) senza la
preventiva autorizzazione.
Lo ha stabilito mercoledì 17
luglio il giudice del Tribuna-
le di Pordenone, Rodolfo

Piccin, in relazione ai fatti risalenti all’aprile
2010, quando avvenne la prima semina di
mais transgenico in Italia.

■ CREDITO COOPERATIVO
Farmacovigilanza allo sportello

Le Banche di credito coope-
rativo del Friuli-Venezia Giu-
lia hanno aderito al proget-
to Medigenia, un innovati-
vo servizio di farmacovigi-
lanza che permette di
prevenire le reazioni avverse
ai farmaci. Attualmente il ri-
schio farmacologico (deri-
vato dalle reazioni avverse a
determinati farmaci assunti)
provoca la morte nel 19 per

cento dei casi rilevati, collocandosi ai primi po-
sti tra le cause di morte. Medigenia, grazie al
codice fiscale delle persone, è in grado di con-
trollare in modo automatico e in tempo reale i
farmaci e parafarmaci somministrati presso
l’ospedale, quelli prescritti dai medici di base e
quelli acquistati in autonomia presso le farma-
cie aderenti a Federfarma. Nel caso si rilevasse
un rischio clinico per la salute del paziente, la
centrale operativa goriziana di Medigenia av-
verte il medico prescrittore e, nei casi più gra-
vi, direttamente il paziente via sms o contatto
telefonico. «Medigenia – sottolinea Giuseppe
Graffi Brunoro (nella foto in alto), presidente
della Federazione delle Bcc del Friuli-V.G. –
rappresenta per noi una grande opportunità
per attuare quei valori di responsabilità sociale
e vicinanza alle esigenze delle comunità locali
che contraddistingue le nostre banche, poiché
produce risultati misurabili in termini di qualità
della vita». Aderendo al servizio gratuito Medi-
genia, ogni persona può contare su uno spe-
cialista d’eccellenza che garantisce una corret-
ta somministrazione di farmaci contribuendo
alla sicurezza delle cure e, nei casi più gravi, a
salvare la vita dei pazienti. Nato in Friuli, Medi-
genia è un servizio realizzato da una squadra
di professionisti attivi in ambito sanitario e
supportato dalle migliori eccellenze scientifi-
che nazionali e internazionali. A oggi, questo
servizio ha controllato oltre 112 mila farmaci,
ha ricevuto 6.621 segnalazioni, 2.188 sono
state le persone che si sono iscritte e due le vi-
te già salvate. La su missione è quella di mi-
gliorare la qualità assistenziale dei cittadini
mediante un modello di medicina intelligente
che faccia rete tra ospedali, medici, farmacie e
mondo della ricerca scientifica. Per iscriversi,
basta compilare il modulo disponibile presso
le farmacie, i 227 sportelli delle 15 Bcc regio-
nali, il sito internet (www.medigenia.com) e
inviarlo via fax al numero: 0481/1990204 in-
sieme a una copia di un documento di identi-
tà. Una volta iscritti al servizio Medigenia, si
deve utilizzare sempre la tessera sanitaria per
tutti gli acquisti in farmacia, anche per i para-
farmaci. Per ulteriori informazioni, è a disposi-
zione il numero verde: 800/592659. La colla-
borazione con Microsoft garantisce massima
sicurezza nel trattamento dei dati personali e
ottima performance tecnologica del servizio.

  
ERRACCHIANI CON I PENDOLARI

Otto treni nuovi
ma fermi in «garage»

S

  L PARADOSSO FA QUASI SORRIDERE.
Ma non certo i pendolari, co-
stretti a odissee quasi quoti-

diane sui convogli regionali,
spesso soggetti a guasti e ritardi.
I treni nuovi ci sono, ma giaccio-
no fermi in «garage» perché tar-
dano i collaudi. Si tratta di ben 8
mezzi Caf Civity (nella foto), ac-
quistati dalla Regione stessa, la
cui entrata in servizio è condi-
zionata dal mancato avvio delle
prove. Sempre in tema di nuovo
materiale rotabile, dopo l’entra-
ta in esercizio a marzo di due
nuovi treni Vivalto, un terzo
complesso entrerà in attività a
breve e un quarto sarà conse-
gnato a dicembre.

Lo ha annunciato lunedì 15
luglio, a Udine la presidente del-
la Regione, Debora Serracchiani,
che ha incontrato – su loro ri-
chiesta – i rappresentanti dei
Comitati dei pendolari. Nel cor-
so del confronto, cui hanno pre-
so parte anche l’assessore alla
Pianificazione territoriale, Ma-
riagrazia Santoro, e dirigenti di
Rete ferroviaria italiana e Treni-
talia, sono stati affrontati tutti i
temi segnalati in due lettere che
i Comitati hanno inviato nelle
scorse settimane alla presidente,
nelle quali è stata evidenziata la
crescente domanda di servizi di
trasporto pubblico su rotaia.

Per quanto riguarda l’appello
per una maggiore affidabilità e
puntualità del servizio ferrovia-
rio, la presidente ha assicurato
che la Regione sta raccogliendo
tutti i dati, riservandosi di dare
maggiori informazioni non ap-
pena essi saranno stati elaborati.

In merito alla linea Sacile-Ge-
mona, collegamento attualmen-
te sospeso e sostituito da un ser-
vizio bus, è stato confermato
che uno specifico tavolo di lavo-
ro a livello ministeriale ne valu-
terà la riattivazione, almeno nel-

I

la tratta Maniago-Sacile. In pro-
posito la presidente ha eviden-
ziato che la Regione ha fatto una
specifica richiesta e ha giudicato
assolutamente condivisibili le ri-
chieste del locale Comitato di ri-
vedere gli orari dei bus alla luce
del nuovo orario degli istituti
scolastici della zona.

Non sono mancati accenni al
progetto di riqualificazione di al-
cune stazioni ferroviarie, impie-
gando risorse derivanti dalle pe-
nali applicate a Trenitalia, ad un
migliore cadenzamento degli
orari, e alle nuove emettitrici, che
rendono impossibile l’acquisto
di alcune tipologie di biglietti.

Serracchiani si è infine ripro-
messa di approfondire alcune te-
matiche, rinviandone l’analisi ad
un successivo confronto, da te-
nersi a breve.

Nell’occasione la presidente
ha anche reso noto che l’esecuti-
vo regionale ha già preso contat-
to con il Governo, segnalando
una serie di interventi strutturali
definiti prioritari: il bivio di San
Polo, la linea Udine-Cervignano,
la velocizzazione della Venezia-
Trieste, il nodo di Udine (que-
st’ultimo – ha confermato Ser-
racchiani – già inserito tra gli in-
terventi prioritari con una prima
dotazione finanziaria di 10 milio-
ni di euro all’interno del decreto
del «fare»).

  
KEA A VILLESSE

«Tiare» batte «Bora»:
mille i posti di lavoro

I

  
ORPO FORESTALE

Ben 80 gli incendi dolosi l’anno scorso
C

  A FESTA DI SAN GUALBERTO è
come ogni anno il mo-
mento per tracciare un

quadro dell’attività svolta dai
forestali nell’anno precedente.
Fanno parte del Corpo foresta-
le regionale (Cfr) oltre 250 per-
sone. Nel 2012 il Cfr ha opera-
to oltre 36 mila servizi, di cui
oltre 2200 per la tutela dei par-
chi e delle aree protette, oltre
2500 per proteggere la viabilità
forestale, oltre 1500 per tutela-
re la flora e la fauna, e altret-
tanti per il controllo della rac-
colta dei funghi e dei tartufi,
oltre 2200 servizi per il con-
trollo delle discariche e del tra-

L sporto (o abbandono) di rifiu-
ti, oltre 3200 per la vigilanza
venatoria, oltre 400 per il con-
trollo nel settore agroalimen-
tare e degli Ogm, oltre 700 in
materia di polizia veterinaria,
oltre 1100 per la vigilanza nelle
acque interne.

Secondo il Corpo Forestale
Regionale, nel settore degli in-
cendi boschivi il 2012 si può
considerare un’annata di me-
dia pericolosità: gli incendi di
bosco sono stati 187, dei quali
11 di origini naturali, ovvero
scatenati dalla caduta di ful-
mini, 21 di natura colposa, 85
di carattere doloso.

STOP AL RADDOPPIO DELLA CENTRALE DI SOMPLAGO. ADESSO
I COMITATI CHIEDONO LA RINATURALIZZAZIONE DEL LAGO

Edipower fa marcia indietro

una nota agli uffici della Regione, a fir-
ma dell’amministratore delegato Mas-
similiano Masi. Un documento – fino a
martedì non se ne conosceva l’esisten-
za – tenuto in queste settimane in un
cassetto e non ufficializzato dall’Ammi-
nistrazione regionale.

A darne comunicazione ci hanno
pensato, comunque, i battaglieri comi-
tati – quello «per la difesa e lo sviluppo
del lago» e quello di «tutela della acque
del bacino montano del Tagliamento» –
che, contrari fin dall’inizio al progetto,
in passato avevano anche organizzato
una petizione in difesa di quello che è
lo specchio d’acqua naturale più gran-
de del Friuli-Venezia Giulia.

E come prevedibile, è stata grandissi-
ma la soddisfazione per la «piega» inat-
tesa che ha preso la vicenda. «È la fine
di un progetto basato sulla speculazio-
ne», ha commentato Franceschino Ba-
razzutti, ex sindaco di Cavazzo Carnico
e portavoce dei comitati. «Finalmente
si è preso atto di quello che stiamo di-
cendo da tempo – gli ha fatto eco Valter

Stefanutti, consigliere di minoranza in
consiglio comunale a Bordano e uno
dei rappresentanti dei comitati –; si è
preso atto dell’inutilità del progetto,
della sua antieconomicità e soprattutto
della pericolosità a livello ambientale.
Se fosse stato attuato – ha aggiunto –
oltre a tutti i problemi già evidenziati
dai vari studi, non solo nostri, con gli
scavi avrebbe messo a rischio la falda
acquifera esistente e, quindi, l’approv-
vigionamento idrico di ben cinque pae-
si».

Stefanutti, nell’evidenziare «il co-
stante silenzio» che ha accompagnato
«la nascita, lo sviluppo e la decandeza
del progetto», rotto solo «dai comitati
che non hanno mai smesso di dare vo-
ce alle istanze che provenivano dalla
gente, dalla nostra gente, da chi vive nei
borgi del lago di Cavazzo», ha confer-
mato che la battaglia per la salvaguar-
dia del lago non è affatto conclusa. An-
zi.

Adesso l’obiettivo è quello di «rinatu-
ralizzare» lo specchio d’acqua. «Gli stu-
di e le analisi fatte in questi anni – ha
spiegato – hanno avuto il merito di
mettere in evidenza come il lago, nelle
condizioni attuali, rischi seriamente di
essere interrato nel giro di poco più di
100 anni».

Una palude, insomma. Per questo la
richiesta è chiara: «Proponiamo – sono
parole di Stefanutti – di intubare lo sca-
rico delle acque dell’Ambiesta fino al-
l’uscita del lago, nel canale Leale. Chie-
diamo una legge regionale e il coinvol-
gimento nel progetto di tutte le ditte
che da queste acque, negli ultimi 50/60
anni, hanno tratto grossi ritorni econo-
mici. L’impegno, adesso, deve essere
davvero di tutti».

MONIKA PASCOLO E MAIRA TREVISAN

E
DIPOWER FA DIETROFRONT e rinucia defini-
tivamente al progetto di raddoppio del-
la centrale idroelettrica sul Lago di Ca-
vazzo perché ritenuto non più strategi-
co.

La notizia è stata annunciata in una
conferenza stampa «ad hoc», martedì
16 luglio nella sede della Regione a Udi-
ne, dai comitati che da anni si battono
contro la realizzazione dell’opera volu-
ta dalla società privata che gestisce
l’impianto di Somplago.

Edipower, dunque, non è più inten-
zionata ad investire la cifra di 100 mi-
lioni di euro per ampliare la centrale. La
realizzazione di due turbine (in aggiun-
ta alle tre esistenti e già funzionanti),
per ampliare la portata d’acqua scari-
cata dal bacino dell’Ambiesta (lago di
Verzegnis), acqua che di notte e nei we-
ek end sarebbe stata fatta risalire all’in-
dietro attraverso una nuova galleria di 8
chilometri e mezzo (parallela a quella
attuale), è stata stoppata. E la parola fi-
ne l’ha messa proprio la società che
aveva presentato il progetto, inviando

Nella foto:
il Lago

di Cavazzo,
detto anche

«dei tre
Comuni».

A POCHI MESI dall’apertura del centro commerciale di Vil-
lesse (Gorizia), primo progetto italiano di Inter Ikea cen-
tre group (Iicg), Herman Gewert, direttore operativo in
Italia e Svizzera per il gruppo, ne annuncia ufficialmente
il nome: «Tiare shopping». La scelta del nome evidenzia

il desiderio di integrazione della
struttura nel territorio in cui risiede.
«Tiare» è infatti una parola friulana
che richiama i concetti di «terreno,
territorio, patrimonio ed eredità», af-
ferma Herman Gewert. Per promuo-
vere il nuovo centro commerciale, la
cui apertura è prevista il 21 novembre
prossimo, Iicg ha organizzato un con-
corso in collaborazione con il centro
di Villesse. Curiosamente, il friulano
«Tiare» ha battuto il triestino «Bora».
Collocato nel cuore del Friuli-Venezia
Giulia, il centro commerciale di Vil-

lesse si sviluppa su 90 mila metri quadrati di superficie
commerciale lorda e dispone di un bacino d’utenza di
1,3 milioni di abitanti, cui si aggiungeranno i flussi turi-
stici stagionali dai Paesi confinanti. Il progetto, il cui va-
lore di investimento totale è pari a circa 220 milioni di
euro, genererà circa un migliaio di impieghi diretti e in-
diretti.

Un punto vendita Ikea.
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*di CavazzoLago
     o *dei tre
    Comuni

*
Comitato Difesa
e valorizzazione

del Lago*

Comitato Tutela acque
del bacino montano

del Tagliamento

5
incontro tra l’assessore regionale all’Ambiente Sara Vito,

i sindaci di Bordano e Trasaghis, i ricercatori dell’ISMAR-CNR
e dell’OGS, funzionari dell’Assessorato e i Comitati

INCONTRI E 
CONVEGNI

1
Incontro dei 

Comitati con 
il sindaco di 

Udine Honsell 
e con l’assessore 

Croattini

Superato il pericolo
del pompaggio e della 
derivazione irrigua, l’attività 
dei Comitati continua con 
l’obiettivo
del ripristino della naturalità 
e fruibilità del Lago, 
coinvolgendo interlocutori
istituzionali e non

2
manifesto
su incontro con
i candidati
Presidenti
della Regione

6
la ferma richiesta 
di concrete
azioni per il
ripristino della 
naturalità e
fruibiltà del lago

4
convegno
sull’idroelettrico 
ad Alesso

7
incontro sul tema lago con

gli assessori regionali
all’ambiente Scoccimarro

e alle finanze Zilli

8
i parteciopanti
all’incontro

8a

3
 Volantino

su incontro dei 
Comitati

con i candidati 
sindaci di Cavazzo 

Carnico

 INCONTRO PUBBLICO CON:

     
 
 
 Candidati Sindaci nel Comune di Cavazzo Carnico
  
 SABATO 3 MAGGIO 2014 ORE 20,00
 SALA CONSILIARE di CAVAZZO 
      
 La popolazione è invitata a PARTECIPARE

I  CANDIDATI 
 SINDACI 
COSA INTENDONO FARE 
    di QUESTO LAGO e di QUESTA VALLE?

L’incontro è organizzato da:
Comitato di difesa e valorizzazione del lago – Alesso
Comitato per la tutela delle acque del bacino montano del Tagliamento – Tolmezzo
Stampato in proprio  21 04 2014

GIANNI 
BORGHI

RITA 
LENISA

DANILO 
PUPPINI   
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Comitato Tutela acque
del bacino montano

del TagliamentoSTUDI
E RICERCHE

SUL LAGO
1 

su incarico dei tre 
Comuni rivieraschi, 

delle Comunità Montane 
e del Consorzio BIM 

Tagliamento l’ing. 
Franco Garzon ha 

redatto la perizia in cui 
a pag. 32 valutando 

l’apporto di fango, 
scrive: ”Considerando 

la situazione attuale con 
gli impianti esistenti, 
si avrà che: il lago di 

Cavazzo sarà riempito 
presumibilmente tra 
110 anni; il lago di 

Verzegnis (Ambiesta), 
invece, si riempirà di 

sedimenti in 
circa 140 anni

2
Relazione dei geologi
Tosoni e Cella.
Copertina

4
Consiglio
Nazionale
delle Ricerche CNR

5
ISMAR-CNR
Rapporto tecnico

7
Goletta Verde di Legambiente. I suoi racercatori hanno svolto ricerche sulla 
presenza di microplatiche nel lago
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COMUNI DI BORDANO, CAVAZZO CARNICO, TRASAGHIS E VERZEGNIS 

BIM TAGLIAMENTO, COMUNITA' MONTANA DELLA CARNIA, COMUNITA' 

MONTANA DEL GEMONESE, CANAL DEL FERRO E VAL CANALE  

 
Progetto di ampliamento della Centrale idroelettrica di Somplago 

PERIZIA DI VALUTAZIONE 
DEL PROGETTO EDIPOWER 

 

 
 

28 GENNAIO 2011        ing. Franco Garzon
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3
studio del 2012 

dell’ing. Dino Franzil. 
Copertina.

Lo studio analizza 
criticamente il progetto 

a2a di potenziamento 
mediante pompaggio 

della centrale di 
Somplago e dimostra 

dettagliatamente come 
l’apporto di fango dallo 

scarico della centrale 
trasformerà il lago in 

una palude nel tempo di 
107 anni

Stampato e distribuito a cura di: Comitato difesa e valorizzazione del Lago – Alesso.  Comitato per la tutela delle acque del bacino montano del Tagliamento -Tolmezzo / 16.06.2015

D’intesa con i Comuni di Bordano, Cavazzo 
Carnico, Trasaghis ed i Comitati per la difesa, la 
rinaturalizzazione e la valorizzazione del lago, 
da lunedì 25 a venerdì 29 maggio compresi 
un gruppo di ricercatori dell’ ISTITUTO DI SCIENZE 
MARINE (ISMAR)  del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR) e dell’ OSSERVATORIO GEOFISICO 
SPERIMENTALE  (OGS) di Trieste  ha eseguito 
gratuitamente con moderni strumenti una campagna 
di rilievi geofisici del lago per compilare una mappa 
morfobatrimetrica di dettaglio del fondale e una 
mappa dello spessore e della distribuzione dei 
sedimenti, a cui seguiranno altri studi.
I risultati saranno resi pubblici appena disponibili.

Comuni e Comitati hanno compiuto questo primo 
passo per acquisire dati scientifici sullo stato del lago 
al fine della sua rinaturalizzazione.   

La Regione faccia anche lei i passi avanti necessari 
per tradurre in realtà quanto prevede il Piano 
Regionale di Tutela delle Acque (PRTA):

“dovrà anche essere valutata la fattibilità tecnico - 
economica di realizzazione di un canale di by – pass 
che convogli direttamente le acque della centrale 
di Somplago all’emissario del lago di Cavazzo con lo 
scopo di recuperare le condizioni di naturalità del 
lago stesso”.

LAGO di Cavazzo e 
dei Tre Comuni

PER IL LAGO SI E’ APERTA UNA NUOVA FASE:
 UNITI E DETERMINATI POSSIAMO RECUPERARLO ALLE SUE “CONDIZIONI DI NATURALITA’” 

6
ISMAR-CNR

di Bologna
Lago 3 comuni 

manifesto

 

 

  
  
  

RAPPORTO TECNICO SULLE RICERCHE 
GEOLOGICO/GEOFISICHE AL  
LAGO DI CAVAZZO O DEI TRE COMUNI  
(FRIULI VENEZIA GIULIA) 

DAL 2015 AL 2018 
  

_______________________________________  

  

Luca Gasperinia, Alina Poloniaa , Giuseppe Stanghellinia,b, Fabrizio Del  

Biancob, Valentina Ferranteb, Augusto Piccoc, Franceschino Barazzuttid,e   

_______________________________________  

   

ISMAR – CNR Rapporto Tecnico n. 152  

Bologna, Settembre 2018  
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*
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del Lago*

Comitato Tutela acque
del bacino montano

del TagliamentoQUALCOSA SI MUOVE 
ACCELERIAMOLO!

1
Piano Regionale di 
Tutela delle Acque 

(PRTA). Parere della 
IV Commissione 

Consiliare Regionale 
espresso all’unanimità

3 
laboratorio “Lago 

Tre Comuni” Legge 
Regionale 8 agosto 

2019 n.13

4
Legge Nazionale 
11.02.2019
(Legge semplificazioni)
 Art. 11-quater
(Disposizioni in
materia di concessioni 
di grandi derivazioni 
idroelettriche)
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5
Che cosa si aspetta

a costituirla?
Le provice di Trento
e Bolzano hanno da 

tanto tempo la propria 
società energetica 

“Dolomiti Energia” e 
“Alperia”e controllano 

interamente
il settore energetico 

con grande vantaggio
dei cittadini

2
Piano Regionale di 
Tutela della Acque: 
Le conclusioni

PROPOSTA DI LEGGE N. 193

presentata dai consiglieri Revelant, Tondo, Riccardi, Colautti, Violino, Marsilio, Ciriani, Zilli1,
Piccin2

il 27 febbraio 2017

<<Costituzione della Società energia Friuli Venezia Giulia – SEFVG. Recepimento del
decreto legislativo 23 aprile 2002, n. 110 (Norme di attuazione dello Statuto speciale
della regione Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di

energia, miniere, risorse geotermiche e incentivi alle imprese)>>

1 Firma aggiunta il 2 marzo 2017
2 Firma aggiunta il 14 marzo 2017 6

per il Lago
è un momento
cruciale

              PIANO REGIONALE DI TUTELA DELLE ACQUE 
Approvato con D.P.Reg 74/2018 è stato pubblicato sul SUPPLEMENTO ORDINARIO n. 22 del 4 
aprile 2018 al BUR n. 14 del  4 aprile 2018 
3.2.3	Conclusioni		
Da	quanto	esposto	ai	paragrafi	precedenti	e	in	continuità	
con	i	criteri	fissati	nell’Analisi	Conoscitiva,	è	stato	scelto	di	
definire	il	Tagliamento	a	valle	di	Ospedaletto	come	corpo	
idrico	fortemente	modificato.	Tale	individuazione	è	
provvisoria	e	propedeutica	al	processo	di	designazione	
definitivo.	In	particolare	il	flusso	di	lavoro	dovrà	prevedere	
la	valutazione	di	fattibilità	di	possibili	azioni	di	mitigazione	
e	una	valutazione	costi/benefici	delle	possibili	alternative	
agli	usi	specifici	esistenti.	In	particolare	la	valutazione	delle	
alternative	dovrà	prendere	in	considerazione	il	progetto	di	
realizzazione	di	una	condotta	di	collegamento	tra	il	lago	di	
Cavazzo	e	il	sistema	derivatorio	Ledra	Tagliamento	che	
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ecosistemi	acquatici	del	fiume	Tagliamento	a	valle	di	
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con	lo	scopo	di	recuperare	le	condizioni	di	naturalità	del	
lago	stesso	e	di	garantirne	la	fruibilità.	
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Legge Nazionale 11 febbraio 2019 n.12 art. 11-quater Disposizioni in 
materia di concessioni di grandi derivazioni idroelettriche 
  
      Alla scadenza delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche e 
nei casi di decadenza o rinuncia, le opere di cui all’articolo 25, primo 
comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
passano, senza compenso, in proprietà delle regioni, in stato di regolare 
funzionamento.   
Quindi:  LE CENTRALI DI SOMPLAGO E DI AMPEZZO    
                PASSERANNO ALLA  NOSTRA REGIONE 
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1
piano SADE. 

Questo piano non è stato 
realizzato completamente 

perché il disastro del Vajont 
del 9 ottobre 1963, che 

provocò oltre 1900 vittime, 
dimostrò quanto fosse 

perversa la logica della 
SADE e dei suoi progettisti 

di ricavare comunque 
energia dalle acque senza 

alcun riguardo per il 
territorio interessato.

Nel 1984 il progetto ENEL 
della centrale di Amaro 

sfruttando le acque del Fella, 
dei suoi affluenti di destra e 
del Chiarsò di Paularo con 

diga-invaso sul Glagnò-
Variola, fu respinto dalla 

ferma opposizione della 
popolazione

3
pianta delle 
derivazioni 

SADE e 
dei tratti in 

secca

4
le prese del 
sistema 
idroelettrico del 
Tagliamento 
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LACUS
CAPUT

AQUARUM 
CARNIAE

Il piano generale
della Società Adriatica
di Elettricità (SADE).
Venne propagandato come
un importante momento
di “sviluppo” della nostra
montagna invece fu

il saccheggio
delle sue acque

2
il sistema idroelettrico del 

Tagliamento è indicato sulla 
carta dalla sequenza dei punti 

neri (le altre prese 
non sono aggiornate). 

È impostato sulle centrali di 
Ampezzo e di Somplago, sulle 

dighe della Maina (Sauris), 
dell’Ambiesta (Verzegnis), 

gli sbarramenti di Caprizi e 
di Ovaro e su un percorso di 

gallerie e di ponti canali di circa 
80 km

LE PRESE

  Corso d’acqua METRI
   quota di presa s.l.m.

Asta principale Tagliamento sino a Caprizi
 1) Tagliamento confl. con Rio Fossiana 975
 2) Giaf 1 983
 3) Giaf 2 989
 4) Davaras o Vallone 1002
 5) Zingara 974
 6) Giaf Simon 1008
 7) Misiei 980
 8) Tolina 1000
 9) Davoia 992
 10) Agozza 1027
 11) Marodia 1112
 12) Chiaradia 1107
 13) Priva – Auza 931

Bacino del torrente Lumiei
 14) Lumiei diga di Sauris 850
 15) Novarza 1000
 16) Lumiei presa di Ampezzo 502
 17) Veltri 1050

Bacino del Degano 
 18) Degano presa di Ovaro 470
 19) Chiarzò di Raveo 500
 20) Ronchieson 440
 21) Fontana o Chiavalaria 450
 22) Muina 500
 23) Miozza 550
 24) Mulinat 510
 25) Delle Valli 570
 26) Furioso 585
 27) Moia 500

Bacino del torrente Vinadia
 28) Torrente Vinadia 505

Asta principale del Tagliamento a valle di Caprizi
 29) Tagliamento a CaprizI 500
 30) Rio Di Donna  522
 31) Navis o Rio della Stua 484
 32) Seazza 488
 33) Forchiar 558
 34) Plera 475

Bacino torrente Ambiesta
 35) Diga di Verzegnis 440 
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LE CONSEGUENZE
DELLE DERIVAZIONI

1
alveo del Tagliamento dal ponte di Preone. Un fiume

per essere tale deve avere l’acqua che scorre nell’alveo.
Per lunghi tratti l’acqua non c’è, è rimasto solo l’alveo

ciottoloso. E poi decantano il Tagliamento come il re dei fiumi
alpini mentre in realtà è stato ridotto a schiavo dell’idroelettrico!

2
a tal punto 
schiavo che, del 
tutto privato 
dell’acqua, l’alveo 
del Tagliamento 
è stato utilizzato 
per sotterrare il 
fango proveniente 
dallo svaso del 
bacino di Sauris

7
la roggia di Forni di Sotto, 

alimentata, dalla “Sorzent” e 
da una derivazione dal torrente 

Auza, veniva sfruttata dagli 
abitanti per molteplici attività. 

Con la derivazione da parte 
della SADE dell’intera portata 

dell’Auza nel bacino di Sauris la 
roggia venne meno e con essa le 
attività con un notevole danno 

per la comunità fornese

6
torrente Vinadia: 

non c’è acqua neppure 
all’imbocco della forra

3
il Lumiei

a Socchieve:
non c’è un filo

d’acqua

8
le derivazioni idroelettriche dai corsi d’acqua hanno provocato 
l’abbassamento delle falde acquifere con conseguenti dissesti 
idrogeologici, difficolta di attingimento, impoverimento e scomparsa 
di sorgenti e di rogge. Foto di uno sprofondamento del terreno dal 
numero unico “Tagliamento” del Comitato “Gian Francesco da 
Tolmezzo” di Socchieve

4
il torrente 
Degano al ponte 
di Esemon 
di Sotto: un 
corso d’acqua 
moribondo

5
presa Chiarzò 
a Raveo: dov’è 
il deflusso 
ecologico
previsto dalla 
legge?
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LA REAZIONE DELLA GENTE

1
negli anni ’70 usciva il numero unico
“Tagliamento” a cura del Comitato
Gian Francesco da Tolmezzo di Socchieve,
interamente dedicato alla denuncia delle negative 
ricadute delle derivazioni sul territorio.
Qui sotto l’articolo del Maestro Romualdo Fachin

2
Ribis editore

1981

3
Siro Angeli originario 
di Cesclans, scrittore, 
poeta, legato alla 
sua terra di origine 
ha pubblicato una 
raccolta di poesie 
dal titolo “L’aga 
dal Tajament”
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MANIFESTAZIONE
IN CAPRIZI manifestazione e locandina

dell’iniziativa in Caprizi
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DOPO LE CENTRALONE...
LE CENTRALINE!!!
OVVERO: il selvaggio assalto speculativo alle ultime acque,
favorito dagli incentivi ai derivatori pagati dagli utenti con le bollette
della luce e dalla politica regionale di manica larga
nel rilascio delle concessioni

14a

1
la cartina testimonia da sè la brutalità dell’assalto speculativo
alle acque della montagna con la costruzione di centraline.

Le situazioni particolarmente gravi si hanno:

A  sul torrente Raccolana in Comune di Chiusaforte 
dove sono state realizzate “centraline a catena”
in cui lo scarico di una centralina viene via via captato
in nuova condotta per cui l’alveo va in secca

B sul Fiume Fella dove è in corso un vero assalto alle sue acque

C in Comune di Forni Avoltri dove, nonostante
le numerose centraline presenti, i fornesi subiscono,
oltre al danno, anche la beffa di restare spesso senza corrente
per maltempo

D in Val Pesarina dove, dopo l’asta principale,
vengono assaltati i suoi affluenti

2
manifestazioni

a difesa della Fuina
in val Pesarina

4
manifestazione a 

Pietratagliata 
a difesa del Fella

3
manifestazione 
“Arzinday” a difesa 
dell’Arzino

A

C

D
B
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3
delibera della giunta del Comune di Pontebba

1
il Fella a S. Rocco di Pontebba

2
manifestazione a Pietratagliata a difesa del Fella. 
intervento del consigliere regionale Luca Boschetti

14b

4
comunicato stampa sull’argomento de “La Vicìnia” reperibile sulla pagina:
http://www.friul.net/vicinia.php / vicinia@friul.net

Protezion e avignî des propietâts coletivis in friûl e te provincie di triest
Zašcita in razvoj skupnih posestev u furlaniji in na krasu
Protezione e futuro delle proprietà collettive in Friuli e nella provincia di Trieste

Gnovis/Novice/Nachrichten/News La Vicìnia

Comunicato stampa
Pontebba, 29 luglio 2020

Il Comune di Pontebba, fresco di “Bandiera nera”, ritorna alla carica

Canal del Ferro sotto attacco
Nonostante sia già decaduta la “Pubblica utilità” della nuova Centrale sul Fella

e nonostante l’annunciata decadenza dell’Autorizzazione unica alla “Società Idroelettrica Fella”

Nel cuore dell’estate, l’Amministrazione comunale di Ivan Buzzi, ancor fresca di “Bandiera nera” della 

“Carovana delle Alpi”, si appresta imperterrita a confermare il proprio ruolo da protagonista nell’“Assalto al 

Fiume Fella”, che tanta preoccupazione e scandalo suscita nelle Comunità di San Leopoldo/La Glesie, 

Pietratagliata e Pontebba, nell’intero Canal del Ferro, fra i difensori dei Beni comuni e dei Domini collettivi 

del Friuli e dell’intero arco alpino nonché in ampi settori del Consiglio regionale.

Alle ore 12 di giovedì 30 luglio (in una data e in un orario quantomeno insoliti nella storia amministrativa 

pontebbana), il Sindaco Buzzi ha convocato il Consiglio comunale per la trattazione di un Ordine del giorno 

in un unico punto: «Richiesta disponibilità aree di proprietà comunale per la realizzazione di un impianto 

idroelettrico. Determinazioni».

Si tratta della stessa identica questione che, appena 5 giorni fa, nella precedente seduta, datata 24 luglio, 

era stata «rinviata», «alla luce della discussione svoltasi in Preconsiglio» (come aveva seccamente motivato 

il Primo Cittadino).

In quell’occasione, secondo indiscrezioni, alcuni Consiglieri (determinando l’inconsueto ritardo con il quale si

era aperta la riunione) avevano suggerito al Sindaco di soprassedere, alla luce della “Nota” fatta protocollare

il giorno stesso da tre dei cittadini «interferiti» dal contestatissimo impianto per la produzione di energia 

elettrica che la Società “Idroelettrica Fella” si prefigge di realizzare sull’omonimo fiume, captandone le acque

in località San Rocco (nei pressi del Cimitero pontebbano) per poi “turbinarle” nell’apposita Centrale da 

costruire in località Braiducis. Un progetto per lo sfruttamento di una risorsa pubblica (di valore ecologico, 

paesaggistico e sociale strategico ed inestimabile) che, principalmente grazie agli incentivi statali tuttora 

garantiti al cosiddetto “Mini-idroelettrico” (direttamente prelevati dalle tasche dei contribuenti, tramite Bolletta 

elettrica), finirebbe per garantire profitti milionari alla Società privata proponente. Ma, con ogni probabilità – 

tramite la “Cabina primaria” per la connessione diretta alla rete di trasmissione dell’energia in alta tensione 

(progettata nei pressi di Pietratagliata, su parte dei terreni che il Comune sarebbe intenzionato a cedere 

giovedì) – anche il primo tassello indispensabile per resuscitare, in mano privata e tramite il sistema delle 

famigerate “Centrali a catena”, che hanno già prosciugato la Val Raccolana, i piani di sfruttamento 

idroelettrico dell’intero bacino del Fella elaborati nel secolo scorso da “Sade” ed “Enel”.

Dal documento recapitato a tutti i Consiglieri comunali di Pontebba si evince innanzitutto che le aree di 

proprietà comunale, citate genericamente nell’Ordine del giorno del 24 e del 30 luglio, ricadono proprio «nel 

piano particellare di esproprio-asservimento» connesso al progetto di “Idroelettrica Fella” (come confermato 

dall’Ufficio tecnico comunale).

Ma, soprattutto, viene sottolineato che il Comune di Pontebba ha «ricevuto nota ufficiale dalla Regione Friuli-

V. G. con la quale è stato comunicato a tutti i soggetti coinvolti l’avvio del procedimento volto a dichiarare la 

decadenza della Società Idroelettrica Fella s.r.l. dall’originario titolo di Autorizzazione unica alla costruzione 

ed esercizio della proposta centrale idroelettrica e delle relative opere previste nel Comune di Pontebba».

Tale provvedimento, salutato dai difensori del Fella e dei Beni collettivi come l’inevitabile e definitiva 

bocciatura dell’impattante progetto, è atteso proprio per i primi giorni della prossima settimana (il che 

svelerebbe l’urgenza della bizzarra convocazione meridiana del Consiglio di Pontebba) ed andrà ad 

aggiungersi ai precedenti fatti e procedimenti che hanno messo in luce non solo la problematicità e l’opacità 

dell’intero iter burocratico del progetto, ma anche l’impopolarità dell’iniziativa.

La “Nota” pervenuta al Consiglio comunale, infatti, sottolinea come la Direzione Infrastrutture e Territorio 

della Regione sia già stata costretta a dichiarare «decaduta» la «pubblica utilità dell’opera proposta» (con la 

conseguente decadenza pure del relativo «potere di esproprio-asservimento» dei terreni dei soggetti 

interferiti, operazione per la quale, inizialmente, si era indebitamente prestata in prima persona 

l’Amministrazione Buzzi, obbligando ad un’azione legale di autotutela perfino il Consorzio vicinale di San 

Leopoldo).

È in atto un assalto di privati alle acque 
del fiume Fella per deviarle nelle turbine.

Assalto stimolato dagli incentivi - i cosidetti “certificati verdi” - 
pagati in bolletta dagli utenti.

È un asslto pericoloco che, a differenza di altri verificatesi in 
passato (Sade e Enel), e respinti dall’opposizione popolare, 
può concretizzarsi e delinea uno scenario di “centrali a 
catena”, già realizzato nel suo affluente Raccolana, che 
ridurrebbe anche il corso del Fella a inacettabili segmenti 
inpoveriti a vantaggio di privati arricchiti.
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I FIUMI SALVATI
GRAZIE ALLA MOBILITAZIONE DEI COMITATI E DELLA GENTE 

che si sono opposti al loro sfruttamento idroelettrico da parte di privati, 
sono rimasti integri. 

LA MOBILITAZIONE DELLA GENTE DÀ RISULTATI

L’ARZINO IL RESIA
manifestazione “Arzinday”a Casiacco manifestazioni a difesa del Resia

vedute dell’Arzino

il Resia a Ponte Rop

il Resia a Resiutta
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le foto riportano iniziative di “presìdi” svolte
sui vari corsi d’acqua il 25 gennaio 2020
nella giornata di mobilitazione nazionale
“La protesta dei pesci di fiume”per l’abolizione
degli incentivi all’idroelettrico
sui corsi d’acqua naturali

1
Dierico doi Paularo,
Rio Pecol

2
Trasaghis,
il Leale

4
Vito d’Asio,
Rio Barquet

3
Sappada,
il Piave

5
Ponte di Preone,
il Tagliamento
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Sullo scarico del lago la Regione ha autorizzato due centrali idroelet-
triche alla società privata Aqualux di Brugnera, alla quale il Comune di 
Trasaghis ha addirittura ceduto l’area necessaria, e una terza a Indu-
strial Park (già Consorzio Industriale) di Tolmezzo . A queste centrali 
si aggiunge il progetto di derivazione irrigua del Consorzio di Bonifica 
Friulana. 

Queste derivazioni costituiscono un’ulteriore 
pesante servitù per il lago già gravato da quella 
disastrosa della centrale idroelettrica di Som-
plago: il lago si troverà sacrifigato ulteriormen-
te da monte e da valle.

QUESTA SITUAZIONE E’ INTOLLERABILE ED INACCETTABILE. In-
fatti, quando la centrale di Somplago sarà in fermo e quindi 
non scaricherà acqua nel lago, queste centrali e la derivazio-
ne irrigua non staranno certamente ferme (ingenuo o compli-
ce chi lo pensa!) ma turbineranno acqua prelevata dal lago il 
cui livello si abbasserà. Oscillazione del livello inaccettabile. 

Questa situazione chiama in causa la regione e gli ammini-
stratori di Trasaghis: non si può autorizzare derivazioni che 
aggiungono ulteriori servitù su quel lago per il quale il piano 
regionale di tutela delle acque prevede la rinaturalizzazione 
e fruibilità turistica portando con un bypass lo scarico della 
centrale a valle del lago.

Il lago e il suo scarico costituiscono uno snodo idrico strategico sul 
quale vanno evitati interventi parziali al di fuori di un indispensabile 
piano complessivo, che contemperi i vari utilizzi e che metta 
al centro la rinaturalizzazione del lago e la sua fruibilità tu-
ristica quale motore di sviluppo del comprensorio. Per que-
sto è indispensabile la realizzazione del bypass che, evitando 
il lago, convogli lo scarico della centrale a2a direttamente nel canale 

di scarico del lago, dove centraline e derivazione irrigua potranno es-
sere realizzate senza comportare interferenze con il lago, tanto più se, 
con il passaggio alla Regione della centrale di Somplago, per la stessa 
dovrà stabilirsi un regime di produzione funzionale alle esigenze del 
territorio e non a quelle attuali degli azionisti lombardi di a2a. 
Si prenda atto che proprio la realizzazione del bypass facilita 
gli utilizzi dello scarico del lago senza interferire con quest’ul-
timo.
I Comitati hanno sempre responsabilmente sostenuto che sia possibi-
le produrre kw, dare acqua per irrigare il Friuli e rinaturalizzare il lago 
restituendogli il suo splendore ante centrale di Somplago. Altrettanta 
responsabilità pretendono dagli altri!

STOP ALL’ASSALTO 
ALLO SCARICO 
DEL LAGO!

1 
immagine della 

zona dello scarico 
con segnate le 

centrali e la 
derivazione del 

Consorzio

2
canale a cielo aperto 
dello scarico del 
lago

3
il torrente Leale 

.Sulla sinistra 
lo stramazzo del 

canale a cielo 
aperto. Da lì il 
torrente è stato 

dalla SADE 
vincolato a 

“canale”

4
veduta nord del 

lago ante centrale

5
veduta sud del lago 
ante centrale

14e

A valle, due centrali private

Derivazione
irrigua

Centrale 
Carnia Industrial Park
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Nei nostri territori 
montani nonostante le 
precipitazioni siano molto 
elevate, troppi alvei sono 
in secca a causa delle 
derivazioni idroelettriche. 

Per rimediarvi 
l’intellighenzia, la politica, 
le associazioni della 
Carnia, sull’esempio dalla 
famosa fotografa carnica 
Ulderica da Pozzo, si 
schierino a difesa delle 
acque della propria terra.

Inoltre occorrono: 

1 Severi e frequenti controlli (che 
non ci sono!) della rispondenza 
dei volumi d’acqua prelevati a 
quelli previsti dalla concessione 
e capitolato e sul reale rilascio in 
alveo dell’obbligatorio deflusso 
ecologico dall’opera di presa. 
Revoca della concessione in caso 
di violazione. 

2 Una dettagliata rilevazione 
dello stato di fatto su tutti i corsi 
d’acqua della regione. 

3 Revisione dell’antiquato 
sistema idroelettrico della sade 
(ora a2a), gemello di quello del 
Vajont, poiché non compatibile e 
sostenibile ambientalmente. 

4 Lo stop al rilascio delle 
concessioni di derivazioni 
idroelettriche: l’acqua è e sarà 
un bene sempre più prezioso da 
preservare per usi ben più vitali di 
quello idroelettrico. 

5 Abolizione degli incentivi 
dell’idroelettrico pagati ai 
derivatori dagli utenti 
con le bollette.
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RIPORTIAMO
la nostra acqua

A CASA SUA
nei suoi Comuni perché ritorni comprensibile, buona e non “salata”,

lasciando ad un’apposita e specializzata Agenzia della Regione
la gestione dei depuratori, come da tempo fanno con successo in Trentino Alto Adige

COME STA?
È diventata incomprensibile

e “salata” come le sue bollette!

Dov’è?
Ha lasciato le fontane e gli acquedotti

delle vicinie e dei Comuni
per andare sempre più lontano:

prima a Tolmezzo in Carniacque,
quindi a Udine nel CAFC,

poi…..Cjà dal Gjau!
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una significativa testimonianza
è il Rio Touf di Illegio (Dièc).
Un esempio da cui imparare

Il più sublime dei simboli
e il più comunitario dei beni,
il segno più antico della condivisione,
la quintessenza della purezza,
è diventato un bene prigioniero.

Il rumore dell’acqua che scorre
non è più una ninnananna
per i nostri figli, i torrenti hanno smesso 
di essere uno spazio di gioco.

Non soltanto nelle città,
ma anche nelle campagne.

Persino in montagna.

Una mutazione culturale drammatica,
di cui vediamo le conseguenze:
frane, alluvioni, siccità.

Non sappiamo più usare l’elemento
primordiale e più diffuso in natura.

Da qui una domanda:

perché ci nascondono l’acqua?

Paolo Rumiz,
scrittore

la cultura perduta 
riportando lo scritto 

di Rumiz

La cultura preservata 
riportando il rio Touf 

di Illegio


